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Atto istitutivo: Delibera della Giunta Provinciale di Pisa n. 66 del 14/04/2010

Regolamento Riserva: assente

Gestione: Regione Toscana

Codice Ministeriale: assente

Codice Regionale: RRPI06

Comuni: Bientina

Estensione: 173 ettari

Presenza di area contigua: NO

Sovrapposizione con altri istituti di protezione: 
Rete Natura 
2000

ZSC IT5120101 Ex alveo del Lago di Bientina designata: 
- in base alla Direttiva "Habitat" n. 92/43/CEE, con D.M. 24/05/2016

Descrizione:
Situata ai margini dell'ex alveo del Lago di Bientina, occupa un'area di 175 ettari, ricca di fauna e di  
flora. Agli  inizi  del secolo scorso il territorio, antico lembo del padule di Bientina, fu oggetto di 
opere  di  bonifica  per  il  prosciugamento  del  terreno  paludoso  e  di  edificazione  di  argini  per 
convogliare al suo interno le acque del rio Tanali e del rio della Valle degli Alberi, determinando la  
formazione di un " bacino di colmata" . Tale bacino, con il trascorrere del tempo, ha contribuito alla 
creazione e al mantenimento di un ambiente umido di grande interesse naturalistico. 
L'area presenta attualmente una grande varietà di ambienti che, sotto l'aspetto vegetazionale, si  
possono distinguere in quattro differenti habitat. L’'associazione vegetale più importante è il bosco 
igrofilo caratterizzato, nelle specie arboree, dalla prevalenza di ontano nero e, nella flora tipica dei 
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suoli inondati, dalla presenza della più grande felce italiana e di varie liane rampicanti. Nei terreni  
dove l'allagamento è ridotto si estende il bosco mesofilo, caratterizzato nella sua specie vegetale 
da ontano nero, pioppo bianco, farnia, sambuco e salicone. La parte più orientale del bacino di 
colmata è occupato da una vegetazione uniforme a cannella palustre. Il canneto è estremamente 
importante  per  la  nidificazione  di  molte  specie  ornitiche,  mentre  nelle  parti più  depresse  del  
canneto stesso vegetano i  grandi carici,  una specie palustre in via di  estinzione. All'interno del 
cariceto  è  stata  rinvenuta  la  primulacea  Hottonia  palustris,  pianta  rarissima  in  tutta  l'Italia 
peninsulare e probabile unico esemplare superstite nel Padule di Bientina. 
Le raccolte di acqua sottoposte ad essiccamento estivo vedono lo sviluppo di vegetazioni di prato 
umido  che  annoverano  specie  molto  rare  come  la  Ladwigia  palustris.  Le  piante  idrofite, 
necessitando della presenza d'acqua per l'intero ciclo vitale, vivono confinate in alcuni canali  e  
fossi; tra di esse meritano menzione il morso di rana, la ninfea bianca, la rarissima erba scopina e 
l'erba vescica, pianta carnivora il cui nome volgare è attribuibile alla presenza di piccole vescicole 
sulle  foglie  atte  alla  cattura  di  piccoli  invertebrati acquatici.  La  ricchezza  degli  ambienti  
vegetazionali dell'area, la cui variabilità è incrementata dal periodico allagamento di alcune zone, 
che  determina  un’ulteriore  diversificazione  stagionale,  favorisce  la  presenza  di  numerose  ed 
interessanti specie animali. 
Le specie vertebrate presenti sono strettamente condizionate dalla ricchezza di acqua; tuttavia non 
manca  una  fauna  meno  legata  a  questo  particolare  ecosistema.  Negli  ambienti palustri  sono  
presenti specie nidificanti quali il pendolino, la cannaiola, il cannareccione, il bengalino comune e  
la gallinella d'acqua. Durante le stagioni invernali è presente il migliarino di padule in migrazione e 
l'usignolo di fiume che è nidificante. Tra gli ardeidi è stata rilevata la presenza dell'airone cenerino,  
soprattutto  in  autunno  e  inverno,  della  garzetta  durante  il  periodo  primaverile  e  dell'airone 
guardabuoi.  In  estate  sono  avvistabili  l'airone  rosso,  la  garza  ciuffetto  e  la  nitticora.  Tra  gli  
anseriformi sono stati osservati il germano reale, l'alzavola (nella stagione invernale) e la marzaiola. 
I  rapaci  avvistabili  con più frequenza sono la poiana (tutto l'anno),  il  nibbio bruno (durante le 
stagioni  migratorie),  il  falco  di  padule  e  la  albarella  reale  (in  inverno).  I  falconiformi  sono 
rappresentati dal gheppio e dallo smeriglio; gli strigiformi da civetta, barbagianni, allocco e assiolo,  
presente durante la stagione riproduttiva. Il bosco è visitato regolarmente dal picchio verde e dal 
picchio rosso maggiore.
La presenza d'acqua limitata al periodo fra l'autunno e la primavera costituisce l'habitat ideale per 
le  specie  di  anfibi  che trovano nel  vicino bosco un rifugio ottimale per  trascorrere  gli  stati di  
ibernazione  ed  estivazione.  Le  specie  di  anfibi  avvistate  sono cinque:  il  tritone punteggiato,  il  
rospo, la raganella, la rana agile e il complesso delle rane verdi. I mammiferi presenti a Tanali sono 
il cinghiale, l'istrice, la volpe, la talpa e il riccio. 
All'interno della riserva sono presenti due strutture che fungono da osservatori, fruibili su richiesta.
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